
 

Summary (Federico Vercellone) 
 

 
Che cosa rimane del primo romanticismo nella civiltà dell’immagine? È evidente che 

viviamo in una nuova epoca nella quale le immagini sono sempre più importanti 

nella nostra cultura e nella nostra vita. Ora viviamo in un mondo nel quale la 

modalità della trasmissione del canone, cioè la trasmissione della nostra eredità, è 

modificata dalla superiorità che il paradigma dell’immagine ha acquisito in relazione 

al tradizionale paradigma del logos verbale. La questione e di primaria importanza 

sia dal punto di vista storico, come teoretico. Ne risulta una profonda modificazione 

della forma dei mezzi di trasmissione delle tradizioni culturali, cosa che implica una 

considerazione interamente nuova della nostra relazione col passato e della nostra 

eredità. Possiamo aggiungere ancora qualcosa in più: ora è attraverso le immagini 

che diventiamo coscienti di noi stessi in tutte le aree della cultura, dalla scienza 

all’arte. La coscienza di sé, come Novalis affermava nei suoi Studi su Fichte, è solo 

una forma particolare di immagine.  

 

 

What remains of early romanticism in the civilization of the Image? It is evident 

that we are living in a new age in which images are more and more important in 

our culture and in our life. We are now living in a world in which the mode of 

transmission of the canon, i.e. the conveyance of our heritage is modified by the 

superiority that the image paradigm has acquired in relation to the traditional 

paradigm of verbal logos. The question is of primary importance both from a 

historical and  a theoretical point of view. The result is such a profound modification 

of the form and of the media of transmission of cultural traditions that it implies a 

totally new consideration of our relationship with the past and our heritage. We can 

say something else and something more: it is now through images that we are 

becoming conscious of ourselves in all the areas of culture, from science to art. 

Self-consciousness, as Novalis stated in the Studies about Fichte, is only a 

particular kind of image. 


